
molta consumaziorie, o daddove con 
facilita si trasporti, i v i , malgrado le 
necessarie spese , una data area di ter-
reno a viti produce molto più , che 
se mettasi a biade. Ma è da osser-
varsi altresi, che il prodotto del vi-
n o , oltrecchè è più esposto aile in-
jemperie delle stagioni, che gli altri 
frutti délia terra, è scggetto anche a* 
îischj di un commercio impedito , il 
che soventi succédé in tempo diguer-
ra. Osserva a questo proposito Mi-
rabeau , che in Francia , trovandosi in 
certo modo chiusi i porti per la guer-
r a , le Provincie, che hanno le ren-
dite loro prxncipalmente in vini, eb-
bero molto a soffrire lamiseria, e la; 
famé. 

N. t. Unavîgna ben piantata, ben man-
tenuta, e risarcita al bisogno, è di un con-
siderevole reddito ne! nostro Piemonte : tras-
curata in akunà di queste tre parti, puo ve-
ïificare l'antico proverbio, che 1' entrata di 
yino è da meschino, che altronde presso di 
noi convenga coltivare le viti, ove il terre-
no è acconcio , argomentasi dal grande smen 


